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BANCHE. Ormai è guerra aperta per il controllo della maggioranza del Credito Romagnolo 

Contro-Opa Carìplo 
per 3.300 miliardi 
In lizza anche Imi e Carisbo 
Si infiamma la guerra per il controllo del Credito Roma­
gnolo. A tre giorni dall'avvio in Borsa dell'Opa del Cre­
dito Italiano la Cariplo rilancia, d'intesa con la Cassa di 
Risparmio di Bologna e l'Imi: i tre istituti hanno annun­
ciato in serata una «contro-Opa», offrendo 21.500 lire 
per azione, fino al 70% del capitale della banca bolo­
gnese. Il valore di questa ulteriore offerta sfiora i 3.300 
miliardi. La parola toma ora al Credit. " ' 

' ', ', ~ DARIO VENEOONI 

• MILANO. E guerra sia. La tradi­
zione del fair play tra banche e un 
ricordo di un passato ormai Ionia- ; 
no: «Giurassico- lo bolla senza tanti 
complimenti Lucio Rondoni, presi­
dente del Credito Italiano „•• 

Attorno al Credito Romagnolo si 
combatterà - si sta già combatten­
do - la prima vera, sanguinosa bat- , 
taglia borsistica che ha per oggetto 
una banca. All'Opa (Offerta pub-. 
biica di acquisto) lanciata dal Cre­
dit ha replicato ieri sera una con­
tro-Opa congiunta della Cariplo, '. 
della Cassa eli Risparmio di Bolo- ; 
gna e dell'Imi, entrate sul campo di • 
battaglia con un rilancio che sarà . 
difficile superare. ,•••.• • .*. 

La proposta Cariplo 
Il Credit aveva offerto 20.000 lire 

per azione, dicendosi disposto a ri-
; levare fino al 65" t del capitale del 
"" Rolo (l'operazione avrebbe dovu- " 

to scattare in Borsa lunedi prossi- ' 
i mo). L.a Cariplo e i suoi alleati pro­

pongono ora 21.500 lire per il "OS 
del capitale. Tradotto in soldoni (e 

• il coso di dirlo) si passa da un'of­
ferta di 2.780 miliardi a una di qua­
si 3.300 miliardi. Per avere alcuni ' 

.parametri di valutazione, basterà 
dire che lo stesso Credito Italiano 
valeva ieri in Borsa circa 2.500 mi­
liardi, e che Tiri ha incassato dalla 
vendita del Credit e della Comi; in­
sieme circa 5.000 miliardi. .., 

Largamente attesa negli am­
bienti finanziari,-la notizia della 
contro-Opa e arrivata solo dopo le 
20, al termine di una fitta tornata di 
riunioni. Prima il comitato esecuti­
vo dell'Imi a Roma, poi il consiglio • 
di amministrazione della Cariplo a ', 
Milano, e infine quello della Cari-. 
sbo a Bologna hanno approvato il ' 

• dispositivo dell'offerta, che prima • 
di essere reso di pubblico dominio , 
è passato infine al vaglio della ' 
Consob e comunicato al vertice ' 

' dello stesso Romagnolo. :.. _ ' 
Se l'operazione dovesse andare 

in porto, la Cariplo (sia pure con • 
gli alleati, che potrebbero anche : 
aumentare di numero, con l'arrivo ' 
della Reale Mutua e della Bank Au- ' 
stria) espanderebbe il proprio rag-

FIAT 

Continua 
la tendenza 
positiva 
• ROMA. Continua il trend positi­
vo commerciale, finanziario ed 
economico della Rat. È quanto 

, emerge dalla riunione del Consi­
glio di amministrazione dell'azien­
da torinese, che si è riunito ieri sot-

.' to la presidenza di Giovanni Agnel­
li per esaminare 1' andamento del 
Gruppo al 31 ottobre scorso e alcu­
ni dati relativi all' interno '94. «Sia i 
consuntivi che le previsioni aggior-

' nate di chiusura esercizio - si affer­
ma in una nota della società - con­
tinuano a collocarsi su un trend di 
miglioramento rispetto alle positi­
ve indicazioni precedentemente 
formulate», il Consiglio ha anche 
esaminato «le previsioni di merca­
to e gli obiettivi dell'azienda per il 
prossimo triennio». Sembra scon­
tato l'obiettivo di raggiungere i 63 
mila miliardi di fatturato consolida­
to nell'esercizio '94. con una cre­
scita del 15"ó rispetto al '93. 

gio di azione nell'importantissima 
area di influenza del Romagnolo, e 
cioè in Emilia Romagna e in Friuli, 
e diventerebbe d'un balzo la terza 
banca italiana per volume di rac­
colta. • . . - . . . - . 

Non sono stati resi noti partico-
• lari impegni degli autori di questo 
spettacolare rilancio nei confronti 
dello stesso Rolo. Il Credito Italia­
no, per parte sua, aveva indicato 
nel testo della sua offerta agli azio­
nisti alcuni impegni di rilievo, co­
me quello di conservarne per al­
meno 4 anni l'autonomia gestiona­
le, o come quello di distribuire in 
dividendi il 55". dell'utile netto. 

I dettagli tra qualche tempo 
Si conosceranno meglio questi 

non trascurabili dettagli tra qual­
che tempo, quando l'operazione 
otterrà il via libera delle autorità 

• competenti.-Di certo anche questa 
• offerta, come già quella ormai su-
• perata del Credit, e condizionata 

alla soppressione dallo statuto del 
Romagnolo della clausola che po­
ne un limite al diritto di voto di cia­
scun azionista al 10"... Ma non sem­
bra davvero un ostacolo insormon­
tabile: il gruppo dei maggiori azio­
nisti della banca sembrava già de­
terminato ad accettare le condizio­
ni poste dalla banca di Rondelli, a 
maggior ragione sccetterà quelle, 
largamente migliorative, della Cari­
plo. - • - • . . >. • -

Si e discusso molto, tra Milano. 
Roma e Bologna, sulla misura del 
rilancio. Una linea eccessivamente 

• prudente avrebbe potuto lasciare 
spazio a una ulteriore contro-offer-

. ta del Credit; una linea di «larghez-
• za» avrebbe finito per rendere ec­

cessivamente oneroso l'affare. 
I fa'ti dimostrano che ha vinto, 

nello schieramento Cariplo, la po­
sizione di chi puntava a chiudere 
inequivocabilmente la partita al 
primo colpo. La parola passa ora 
alle autorità di controllo - la Con-

, sob e soprattutto la Banca d'Italia -
e a Lucio Rondelli. 

Che cosa farà la banca di piaz­
zale Cordusio? «Finché ho un'offer-

MANDARINA DUCK 

Joint venture 
per i mercati 
dell'Asia 
• BOLOGNA. Il marchio Mandari-
na Duck, leader di mercato della 
pelletteria, entra nell'abbigliamen­
to. Ui nuova attivila - che inizial­
mente sarà rivolta ai soli mercati 
asiatici - sarà affidata a -Mandari-
na Duck Japan», una joint venture 
formata da Finduck, holding italia­
na presieduta da Paolo Trento, e le 
società giapponesi Itochu Corpo­
ration (la più grande trading com­
pany del Giappone, con 250 mila 
miliardi di lire di fatturato) e To-
morrowland, azienda produttrice 
di abbigliamento, con 100 negozi e 
un fatturato di 160 miliardi di lire. 
La joint venture (5 miliardi di lire il 
capitale sociale), e controllata al 
51". dalla Itochu. la Finduck ha il 
25'u. mentre il 24".. restante e della 
Tomorrowland. ' ' 

ta in corso non ne penso un'altra-, 
ha detto ieri il presidente del Cre­
dit, ma se «altri dovessero muoversi ; 
ci penseremo». È una correzione 
vistosa delle dichiarazioni dello 
stesso Rondelli a L'Espresso, solo 
qualche giorno fa. Allora egli aveva 
escluso un rilancio, dicendo che la 
sua banca ha in serbo «strategie al­
ternative», e che non finirà il mon­
do se l'affare con il Rolo non do­
vesse riuscire. • 

Le Intenzioni del Credit 
Si chiacchiera molto a Milano 

sulle intenzioni del Credito Italia­
no. In particolare sì dice che l'ipo­
tetico ulteriore rilancio sarebbe af­
fidato alla collaborazione di nuovi ; 
importanti partners, l'Allianz e la 
Societe Generale in tes'a. Di certo, 
nell'anno che avrebbe dovuto es- • 
sere delle privatizzazioni la contro-
Opa della Cariplo sul Rolo apre l'i­
nedita prospettiva di una «pubbli­
cizzazione» di un grande istituto 
privato. La Cariplo e infatti ora una ; 
società per azioni controllata al 
100 per cento da una Fondazione • 
a sua volta controllata dagli enti lo­
cali della regione. Il presidente della Carìplo, Sandro Mollnari Sayafli 

La proposta viene considerata «sostanzialmente amichevole». Domani riunione del Cda 

Bologna benedice la nuova offerte 
m BOLOGNA. 11 Rolo benedice la Cariplo. Ap­
pena avuta notizia dell'offerta messa in campo 
dalla cordata tra la Cassa lombarda, l'Imi e Cari­
sbo dagli uffici di via Zamboni è partito un fax 
con una nota nella quale si accoglie «con inte­
resse» la contro-Opa. «L'annuncio concretizza 
l'ipotesi, già prospettata in precedenza ai vertici 
del Roloìn un clima di reciproca collaborazio­
ne, di un'offerta concorrente sensibilmente mi­
gliorata rispetto a quella del Credito Italiano». 
Insomma, era quello che a Bologna si aspetta­
vano. Cosi se l'Opa del Credit era stata ritenuta 
appena «più rispettosa» di quella inizialmente 
annunciata, questa può essere considerata so­
stanzialmente «amichevole». Anche se una va­
lutazione più compiuta delle due offerte, sarà 
(atta nel corso di una riunione del consiglio di 
amministrazione già convocata per domani. In­
tanto, però, alcuni azionisti storici del Roma­
gnolo non hanno atteso per dare un giudizio as­
sai positivo della nuova offerta targata Cariplo-
Imi-Carisbo. La pensa cosi Mario Lucaccini, lea­
der dei «fedelissimi» di Lugo: «È meglio di quella • 
del Credit. Anzi, e buona». Lucaccini mette però 
nel conto un possibile rilancio Credit. Entusia­
sta addirittura Giorgio Seragnoli: «È stato esau­
dito un mio desiderio». Anche lui però pensa 
che «il Credit e troppo interessato, non penso si 
ritirerà». Ed e quanto le più recennti dichiarazio­
ni dei vertici Credit lasciano intendere. Con que-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
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sta nuova offerta, dice a sua volta Franca Cirri >il 
Rolo ha la possibilità di continuare ad esistere». 

I consigli della Fondazione Cassa di Rispar­
mio di Bologna e di Carisbo spa sono stati gli ul­
timi a dare il via libera all'operazione. La riunio­
ne, cominciata alle 18,30, si è prolungata per ol­
tre due ore. E, secondo alcune indiscrezioni, la 
decisione di partecipare alla cordata è stata 
presa «quasi all'unanimità». Certo non era facile 
decidere di affiancare un colosso come Cariplo. 
Soprattutto dopo che la Cassa ha avuto a porta­
ta di mano la possibilità di una fusione che l'a­
vrebbe posta in posizione dominante dentro al 
Rolo. Ma questo «sogno», come l'ha definito un 
consigliere uscendo non si e realizzato e quindi 
Carisbo ha dovuto fare i conti con la «dura real­
tà». O giocare la partita, cercando di ricavarne i 
migliori risultati possibili, oppure rischiare l'iso­
lamento nella propria area di operatività. «Pun­
tavamo alla fusione, non e stato possibile e 
quindi abbiamo ritenuto di partecipare a questa 
operazione con l'obiettivo di salvaguardare il 
radicamento territoriale di un grande gruppo 
bancario», ha sintetizzato il direttore della Cassa 
Leone Sibani. Che però non ha voluto aggiun­
gere nulla circa le modalità della partecipazio­
ne alla cordata. 

È probabile comunque che la Cassa aumenti 
la propria quota nel Rolo, che ora ù del 3,9"u (in 
mano però a Caer, che e la holding di controllo 
di Carisbo), fino a circa il 10"6, con un esborso 
di alcune centinaia di miliardi. Molto comun­
que dipenderà dall'eventuale ingresso di altri 
partner, accanto ai tre che oggi hanno annun­
ciato la contro-Opa (si parla di Reale Mutua e 
di Bank Austria) e dalle condizioni che Carisbo 
nuscirà a spuntare, circa la salvaguardia dei 
propri «spazi» di operatività a Bologna e in Emi­
lia Romagna. Una trattativa che pare sia ancora 
tutta da fare. A quanto sembra. Cariplo è inten­
zionata a garantire l'autonomia del Rolo per un 
periodo più lungo di quanto non abbia promes­
so il Credit (sostanzialmente fino al '98, mentre 
dopo è praticamente scontata una incorpora­
zione). Questo potrebbe significare che diversi 
dei medi azionisti bolognesi che oggi siedono 
ai vertici della banca (Seragnoli, Òttolcnghi, 
Cirri. Corrado, ecc) rimarranno soci della ban­
ca, conservando anche le attuali posizioni di 
vertice. Emilio Ottolenghi e Giorgio Seragnoli 
sono presidente del Gruppo e vicepresidente 
della banca. La partita in ogni caso non e chiu­
sa. Si aspettano ora le autorizzazione di Banki-
talia e di Consob, mentre si discute già se sia 
possibile, in caso di ulteriore rilancio del Credist 
se la cordata scesa in campo ieri possa a sua 
volta fare una nuova offerta. 

TELEFONINI. Stamane riunione del Cipe dopo un incontro con Amato 

Gsm, oggi Telecom firma la concessione 
• ROMA. Telefonini: dopo la 
guerra, è scoppiata la pace. Dopo 
Omnitel-Pronto Italia, infatti, anche 
Telecom è ora disposta a firmare la 
convenzione sul nuovo servizio 
Gsm, il cellulare europeo. L'atto uf­
ficiale è previsto addirittura per sta­
mattina a mezzogiorno e mezzo. 
Per dare il suo consenso alla libe­
ralizzazione del mercato del radio­
mobile digitale. Telecom aveva 
avanzato due richieste: la riduzio­
ne in tre anni del canone pagato 
allo Stato dal 3,5°,'. allo 0,5% dei ri­
cavi (per i conti pubblici significa­
no quasi 1.500 miliardi di entrate in 
meno): la liberalizzazione delle ta­
riffe del Tacs (il telefonino tradizio­
nale) oltre a quelle del Gsm. Sul 
primo punto ha avuto soddisfazio­
ne piena (con un calo più consi­
stente nel '98) ; sul secondo ha ot­
tenuto la liberalizzazione delle ta-
ritfe Tacs 18 mesi dopo l'ingresso 
sul mercato del Gsm di Omnitel. 
Nel frattempo, però, otterrà un re­
gime tariffario flessibile per avvici­
nare le tariffe Tacs a quelle di mer­
cato. Telecom dovrà comunque 

GILDO CAMPESATO 

osservare due obblighi precisi: se­
parare la contabilità del sistema ra­
diomobile Tacs da quello del gsm, 
e separare il marketing e cioè la 
pubblicità e la commercializzazio­
ne dei due sistemi. 

Le proposte di Telecom aveva­
no incontrato una netta opposizio­
ne da parte dei concorrenti. Se­
condo Omnitel, infatti, tariffe trop­
po basse del Tacs avrebbero impe­
dito il passaggio al nuovo sistema 
degli utilizzatori del cellulare tradi­
zionale. Argomentazioni simili 
aveva avanzato anche il presidente 
della commissione Antitrust Giulia­
no Amato. Telecom ha ribattuto 
che la mancata liberalizzazione ta­
riffaria avrebbe costituito la pre­
messa per distruggere il Tacs, un 
sistema che ha incontrato un gran­
de successo commerciale con ol­
tre due milioni di clienti e su cui il 
gestore pubblico ha investito alcu­
ne migliaia di miliardi. Di qui il 
braccio di ferro ed il rifiuto di Tele­
com di firmare la convenzione che 

avvia la concorrenza sul Gsm sen­
za aver prima avuto garanzie sul si­
stema tariffario. 

Lo scontro e durato un paio di 
settimane e non e mancato il coin­
volgimento nella schermaglia delle 
forze politiche. E anche in questo 
caso la maggioranza ha mostrato 
forti crepe. Di fronte al silenzio di 
Alleanza Nazionale impegnata a 
«proteggere» il lavoro di Tatarella. 
gli esponenti della Lega si sono 
schierati decisamente al fianco 
delle tesi di Omnitel. un cornsorzio 
capeggato dalla Olivetti di Carlo 
De Benedetti. Sul fronte opposto, 
invece, si sono schierati i rappre­
sentanti di Forza Italia alcuni dei 
quali hanno addirittura sollevato 
dubbi, compreso lo stesso ministro • 
della Difesa cesare Previti, sulla le­
gittimità della concessione affidata 
ad Omnitel. 

La svolta è avvenuta mercoledì 
mattina quando Tatarella ha mes­
so a punto un'ipotesi di soluzione 

accettabile da Telecom assieme ai 
ministri del Tesoro Lamberto Dini 
e del Bilancio Giancarlo Pagliarini. 
Il ministro delle Poste si e poi in­
contrato con Amato per ottenere il 
consenso dell'Antitrust. Quindi, ieri 
pomeriggio, ha inviato ai colleglli 
la delibera che oggi sarà presenta­
ta al Cipe. Subito dopo, il consiglio 
di amministrazione di Telecom da­
rà il proprio assenso alla firma del­
la concessione. 

Flnslel. «La costruzione della so­
cietà dell'informazione non dipen­
de soltanto dalle tecnologie esi­
stenti e dalle aziende che le appli­
cano, ma da una decisa volontà 
dei governi europei a muoversi in 
questa direzione»: lo sostiene l'am­
ministratore delegato della Finsiel 
Pier Paolo Davoli in una intervista 
al Financial Times. Per le autostra­
de informatiche, ha osservavo Da­
voli, è urgente la redistribuzione 
dei fondi messi a disposizione dal 
quarto programma quadro dell'Ue, 
indirizzando i contributi dalla ricer­
ca tecnologica verso le applicazio­
ni informatiche. 

In quattro anni 
seimila sportel l i 
bancari in più 

ROMA. In quattio anni le banche 
italiane sono state protagoniste di 
una frenetica espansione territoria­
le, che ha modificato sensibilmen­
te la geografia del credilo. Nel pe­
riodo'1989-1993, dopo la liberaliz­
zazione, sono stati aperti enea 
6mi!a nuovi sportelli, lo stesso in­
cremento che il sistema aveva regi­
strato nei 25 anni precedenti; si e 
dimezzata la presenza delle ban­
che «monocellulari», scese da 410 
a 191, e sono nati 8 colossi con più 
di 500 sportelli. L'analisi e conte­
nuta in uno studio pubblicato nella 
collana temi di discussione della 
Banca d'Italia. 

Salta la fusione 
tra Warburg 
e Morgan Stanley 

ROMA. Il progetto di fusione tra la 
merchant bank statunitense Mor­
gan Stanley e la britannica War­
burg e interrotto. Lo ha reso noto in 
un comunicato la Morgan spiegan­
do che le modalità e il prezzo pro­
posti dal Mercury Asset Manage­
ment Group per partecipare all'o­
perazione sono inaccettabili. Il 
fondo di gestione controllato a! 
75".. dalla Warburg. ha spiegato la 
banca d'affari statunitense, non 
può non essere parte integrante 
dell'operazione di fusione. 

Il Pds toscano 
per un Monte 
traformato in Spa 

FIRENZE. «Piccini sbaglia quando 
fa una battaglia contro la trasfor­
mazione del Monte dei Paschi in 
società per azioni, ma è nel giusto 
quando rivendica ai senesi la pro­
prietà della banca», cusì il respon­
sabile economico del Pds della To­
scana, Mauro Grassi, ha commen­
tato ieri la discussione sull'asserto 
futuro della banca e le decisioni 
del sindaco pidiessino Pierluigi Pic­
cai di c:im,-.ir>ro nt.-.urn -inaili-
strafori di nomina comunale. -1 
consiglieri della banca - ha rileva­
to Grassi, premettendo di parlare 
in linea teonca - non sono i pro­
prietari dell'istituto e quindi non 
possono prendere iniziative che 
spettano alla proprietà sul versante 
dei principi fondamentali, altro in­
vece e la giusta autonomia dei 
consiglieri nel governo della ban-

Bnl. al via 
i l primo 
fondo mobil iare 

ROMA. Avrà una dotazione di 100 
miliardi di iire il primo fondo chiu­
so mobiliare del gruppo Bnl orien­
tato prevalentemente ad aziende 
di piccole e medie dimensioni. Il 
fondo, la cui costituzione è stata 
approvata ieri dal consiglio di am­
ministrazione dell'istituto di credito 
presieduto da Mano Sarcinelli si 
avvarrà di sinergie tutte interne al 
gruppo. L'annuncio della costitu­
zione del fondo è stata data a mar­
gine dell'assemblea straordinaria 
dell'istituto che ha approvato l'au­
mento di capitale riservato al Teso­
ro di 175,6 miliardi di lire. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 959 
MIRTEI. 9 514 

MIB 30 13 548 
IL SETTORI CHI SALE DI PIÙ 

MIBCOMUNIC 
IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

MIBMIN-MET 
TITOLO MIGLIORE 

CEM MERONEWO 
TITOLO REOOIORE 

SMI METALLI W 

1,5» 
2,53 

2,78 

2,47 

• 0,1 

17,14 

• 66 ,67 

LIRA 
DOLLARO 1 633 40 

MARCO 1 039.06 

YEN 16.293 

STERLINA 2 547 29 

FRANCO FR 30134 

FRANCO SV 1 229 51 

- 4,77 

- 2,70 

- 0,02 

- 8,26 
- 0 ,7» 
• 3,4» 

F O N D I INDICI VARIAZIONI', 
AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 

OBBLIGAZ ESTERI 

0,08 

0,32 

0,08 
0,11 

0,04 

0,01 

B O T RCNDIMCNTI NETTI ' n 

3 MESI 
6 MESI 

1 ANNO 

8,15 
8,22 
9,09 


